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Dal vangelo secondo Luca 
 (4,12-23) 

Quando furono compiuti i 
giorni della loro purifica-
zione rituale, secondo la 
legge di Mosè, Maria e 
Giuseppe portarono il 
bambino a Gerusalemme 
per presentarlo al Signo-
re-  come è scritto nella 
legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà 
sacro al Signore» - e per 
offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due 
giovani colombi, come 
prescrive la legge del Si-
gnore. Ora a Gerusalem-
me c'era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la con-
solazione d'Israele, e lo 
Spirito Santo era su di lui. 
Lo Spirito Santo gli aveva 
preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 
Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i ge-
nitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva 
a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, di-
cendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, se-
condo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, pre-
parata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria 
del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle 
cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e 
come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l'ani-
ma -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». C'era anche una 
profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanza-
ta in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, 
era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allonta-
nava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghie-
re. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e par-
lava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fe-
cero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

parrocchia.rosario@libero.it 
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SIMEONE  
ACCOLSE TRA LE BRACCIA 

IL BAMBINO GESÙ  
E BENEDISSE DIO.  

LUCA 2,28  



 Riflessi  

Maria nelle vetrate della nostra Chiesa 
a cura di Nunzio Todisco 

http://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Regina


LA LITURGIA EUCARISTICA ¯ 

LA PREGHIERA EUCARISTICA  
L’altare è imbandito e, a questo punto, ha inizio il 

momento centrale e culminante dell’intera cele-

brazione, la Preghiera Eucaristica: preghiera di 

azione di grazie e di santificazione in cui il pane e 

il vino vengono consacrati in Corpo e Sangue di 

Cristo. Il popolo si pone in ascolto e il sacerdote 

invita il popolo a innalzare il cuore verso il Signo-

re nella preghiera e nell’azione di grazie, e lo as-

socia a sé nella solenne preghiera, che egli, a no-

me di tutta la comunità, rivolge a Dio Padre per 

mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo. Il signifi-

cato di questa Preghiera è che tutta l’assemblea 

dei fedeli si unisca insieme con Cristo nel magnifi-

care le grandi opere di Dio e nell’offrire il sacrifi-

cio. La Preghiera eucaristica esige che tutti l’a-

scoltino con riverenza e silenzio. Con questa 

grande preghiera si fa presente il Signore innalza-

to e immolato sulla croce. L’azione di prendere il 

pane e il calice, rendere grazie al Padre con una 

preghiera di benedizione serve a far memoria 

dell’evento di salvezza compiuto da Gesù nell’ul-

tima cena. La partecipazione a questo sacramen-

to serve a far si che la forza della Pasqua di Gesù 

continui a rinnovare il mondo. Diverse sono le 

parti di questa grande preghiera che inizia con il 

dialogo al Prefazio e si conclude con l’Amen con-

sapevole e convinto che tutti pronunciamo quan-

do il sacerdote eleva la patena e il calice che con-

tengono il corpo e sangue di Cristo. Analizzeremo 

nelle prossime settimane, gli elementi principali 

di cui consta la Preghiera eucaristica in modo da 

comprendere meglio ciò che ogni domenica cele-

briamo. 

CURIOSITÀ 

UNA O PIÙ PREGHIERE EUCARISTICHE? 

Ci sarà capitato di sentire parole diverse 

durante la preghiera eucaristica a secon-

da che si tratti di messe feriali, di dome-

niche dell’ordinario o festività particolari. 

Come tutta la liturgia, anche le preghiere 

eucaristiche sono diverse a seconda di ciò 

che si sta celebrando. Esistono 4 preghie-

re eucaristiche per la chiesa universale 

alle quali se ne aggiungono 3 della chiesa 

italiana e 2 dette della riconciliazione. 

Inoltre altre 3 preghiere eucaristiche sono 

adatte a celebrare la messa dei fanciulli. 

Può capitare che il presidente della cele-

brazione possa scegliere l’una o l’altra 

preghiera in alcune celebrazioni; in altri 

casi la scelta è obbligata. 

  

Nel 2020, in occasione dei 20 anni di 

Banco Farmaceutico, la Giornata di Rac-

colta del Farmaco durerà un’intera setti-

mana, dal 4 al 10 feb-

braio. In questi giorni, 

sarà possibile acquistare un medicinale da banco e donarlo a chi 

non può permettersi delle cure per ragioni economiche.  

FARMACIA BRUNO - VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 6 76017 BT  



Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale)  
Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dalle MADRINE OMD  

Domenica 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Festa - Lit. ore propria 
Ml 3,1-4; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40 
24ª Giornata della vita consacrata e 42ª Giornata per la vita 

Lunedì 3 

Benedizione della gola 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera di lode RnS 

Martedì 4 2Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30–19,3; Sal 85; Mc 5,21-43 

Mercoledì 5   2Sam 24,2.9-17; Sal 31; Mc 6,1-6 
S. Agata - memoria  

La fede ci rende belli perché dona la luce di Dio, un bagliore che anche gli oc-
chi del mondo sanno riconoscere, ma che non sempre accettano. Fu la bellez-
za di sant'Agata ad affascinare il proconsole di Catania, Quinziano, che imba-
stì un processo contro di lei sperando che la giovane abbandonasse il Vangelo 
per cadere tra le sue braccia. Una bramosia alla quale la giovane, nata nei pri-
mi decenni del III secolo a Catania in una famiglia nobile di fede cristiana, non 
cedette. Quando aveva 15 anni, infatti, Agata aveva scelto di donarsi al Dio di 
Gesù Cristo e il suo vescovo accettò di imporle il velo rosso delle vergini con-
sacrate. Arrestata nel 251 fu processata e orribilmente torturata dopo aver 
rifiutato di rinnegare la propria fede e aver resistito ai tentativi di seduzione 
da parte di Quinziano. Morì dopo essere stata gettata in cella agonizzante.  

9.00 Ritiro del Clero con il Vescovo 
16.30 Apostolato della Preghiera 

Giovedì 6 S. Paolo Miki e compagni - memoria - 1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12; Mc 6,7-13 

9.00 Chiesa s. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica cittadina 
10.00 Incontro Clero zona pastorale Ofantina 
18.30 Parrocchia San Paolo Ap., Barletta: Tratti che (in)segnano. Formazione 

per/con  i Catechisti 
20.15 Oratorio S. Domenico Savio: Percorso alla nuzialità 

Sir 47,2-13; Sal 17; Mc 6,14-29 Venerdì 7   

18.30 Parrocchia San Paolo Ap., Barletta: Tratti che (in)segnano. Formazione 
per/con  i Catechisti 

Sabato 8 S. Girolamo Emiliani – S. Giuseppina Bakhita – memoria facoltativa 
1Re 3,4-13; Sal 118; Mc 6,30-34 

Domenica 9  5a del Tempo Ordinario - Lit. ore 1a sett. - Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 

17.00 Ministri straordinari della Comunione 

Il nostro percorso Il nostro percorso 


